
PAINT.NET 

 

Interfaccia e finestre 
Al primo avvio di Paint.NET si evidenzia la pulizia dell’interfaccia grafica, concepita per favorire l’approccio con 
pannelli, menu e comandi da parte di ogni genere d’utente, anche da chi non si sia mai avvicinato in precedenza ad 
applicativi di questo tipo. Uno dei primi aspetti che si osserva è la libertà con la quale è possibile spostare i quattro 
pannelli principali (chiamati anche finestre), relativi a strumenti, colori, cronologia e livelli. Inizialmente vengono 
infatti posizionati rispettivamente nell’angolo superiore sinistro, inferiore sinistro, superiore destro e inferiore destro della 
finestra principale, ma è possibile trascinarli con il mouse in qualsiasi punto sullo schermo, anche al di fuori della finestra 
principale stessa. 

Interfaccia utente con menu, barra strumenti e pannelli principali 

 

In qualsiasi momento vi è però la possibilità di ripristinare la disposizione iniziale dei pannelli mediante la voce ” 
Ripristina posizioni finestre” richiamabile dal menu “Finestra”. Si tratta dunque di un aspetto da tenere presente in 
tema di personalizzazione e collocazione degli strumenti di lavoro, per lasciare la massima autonomia agli utilizzatori e 
non interferire con l’area di lavoro. 

 

 

 

 

 

 



Pannelli o finestre principali 

 

La parte superiore dell’interfaccia utente ha il compito di ospitare i tipici menu a tendina per raccogliere tutte le opzioni 
del software, sotto ai quali trova posto la barra degli strumenti comprendente le icone concernenti i comandi 
solitamente più utilizzati e alla sua destra si trova il pannello di visualizzazione delle miniature d’anteprima delle 
schede aperte. La riga di stato situata nella parte inferiore dell’interfaccia comunica inizialmente la risoluzione della 
finestra, il punto occupato dal puntatore e che per l’uso del pennello bisogna cliccare il pulsante sinistro del mouse per 
disegnare con il colore primario e quello destro per ricorrere al colore secondario. 

Menu e comandi 
Paint.NET rende disponibile un buon numero di menu, opzioni e pannelli per rendere l’esperienza d’uso adattabile a 
diversi tipi di utenza. La personalizzazione rappresenta infatti uno degli aspetti più importanti nella scelta di software di 
editing. Viene inoltre accolta con piacere la disponibilità di un folto gruppo di combinazioni rapide con tastiera e mouse, 
il quale accompagna la maggior parte dei comandi per poterli eseguire con la massima immediatezza. 

Menu File 

 

“File” è il primo dei menu a discesa e, come evocato dal suo nome, consente di interagire con foto e immagini per 
svolgere le attività principali. In particolare, permette di creare un nuovo file con una determinata risoluzione, aprirne 
uno esistente da risorse locali o di rete, acquisirlo da scanner o fotocamere, chiuderlo, salvarlo e stamparlo. Non manca 
inoltre la voce per uscire dal programma e terminare così la sessione di lavoro in corso. 

 

 

 

 



Menu Modifica 

 

Il menu “Modifica” comprende le voci inerenti l’annullamento o la ripetizione di uno o più comandi per ripristinare una 
certa situazione, i classici taglia, copia, incolla (anche come nuovo livello o immagine), la selezione completa o 
deselezione, la cancellazione, il riempimento o l’inversione selezione di aree ed elementi specifici. 

Menu Visualizza 

 

“Visualizza” ha il compito di migliorare l’accuratezza dell’interazione con le immagini attraverso zoom avanti/indietro, 
adattamento allo schermo, ingrandimento selezione, attivazione di griglia pixel o righelli e scelta dell’unità di misura tra 
pixel, pollici e centimetri. 

 

 

 

 

 

 



Menu Immagine 

 

Il menu “Immagine” fa ritagliare una selezione, cambiare la dimensione di una immagine o superficie ed eseguire 
operazioni di capovolgimento orizzontale/verticale, rotazione di 90 gradi in senso orario o antiorario e di 180 gradi ed 
unione di livelli. 

Menu Livelli 

 

“Livelli” permette di aggiungere, duplicare o eliminare un livello, importarlo da un file, unirlo ad uno sottostante, 
capovolgerlo orizzontalmente/verticalmente, ruotarlo o ingrandirlo e modificarne le proprietà. 

Menu Regolazioni 

 



“Regolazioni” si presta per applicare variazioni allo stato delle immagini per trasformarle in bianco e nero o seppia, 
invertire i colori, eseguire un bilanciamento automatico, cambiare livelli colore, luminosità, contrasto, tonalità e 
saturazione, intervenire sulle curve luminosità o RGB (Red, Green, Blue) e sulla posterizzazione. 

Menu Effetti 

 

Sottomenu Artistico 

 

Sottomenu Distorsione 

 

 

 

 

 

 



Sottomenu Foto 

 

Sottomenu Renderizzazione 

 

Sottomenu Rumore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Sottomenu Sfocature 

 

Sottomenu Stilizza 

 

Il menu “Effetti” include un buon numero di opzioni per caratterizzare le immagini. Gli effetti applicabili sono divisi in 
sezioni e sottosezioni, i quali sono, nell’ordine: artistico (bozza a matita, pittura ad olio, tratto inchiostro), distorsione 
(ammaccatura, bombatura, cristallizzazione, inversione polare, pixellatura, riflessione piastrelle, spirale, vetro 
smerigliato), foto (ammorbidisci ritratto, aumenta nitidezza, luminescenza, rimozione occhi rossi), renderizzazione 
(frattale Julia, frattale Mandelbrot, nuvole), rumore (aggiunta rumore, mediana, riduzione rumore), sfocature (frammenta, 
sfocatura, sfocatura gaussiana, sfocatura movimento, sfocatura radiale, sfocatura superficie, sfocatura zoom) e stilizza 
(contorno, rileva bordi, rilievo, sbalzato). 

Menu Strumenti 

 

“Strumenti” permette di visualizzare eventuali errori nel caricamento di plugin, gestire font di sistema, cambiare lingua 
all’interfaccia e controllare aggiornamenti. 



Menu Finestra 

 

Il menu “Finestra” consente di abilitare o meno la visualizzazione dei pannelli strumenti, cronologia, livelli, colori e 
mostrare la lista delle immagini muovendosi tra di esse, attivare o meno un aspetto traslucido e i pulsanti di dialogo con 
effetto Aero e ripristinare la posizione originaria delle finestre. 

Menu Aiuto 

 

Vi è infine il menu “?” o di aiuto, il quale fa accedere alla guida in linea, aprire il sito di riferimento del progetto, eseguire 
una ricerca web specifica su tutorial, plugin, documentazione e materiale in genere, accedere al forum dedicato, inviare 
feedback o donazioni agli autori ed aprire il pannello delle informazioni sulla versione corrente del software. 

Barra degli strumenti 
La barra degli strumenti si trova sotto quella dei menù e contiene diversi pulsanti e controlli dinamici per eseguire vari 
comandi e operazioni in relazione allo strumento attivo. 

Barra degli strumenti 

 

 



Azioni comuni 

 

La sezione delle azioni comuni consente di eseguire rapidamente buona parte delle attività più frequenti, come creare 
una nuova immagine, aprirne una esistente o svolgere azioni come salva, stampa, taglio, copia, incolla, ritaglio, 
deselezione, annulla e ripeti. 

Controlli visualizzazione 

 

I controlli di visualizzazione permettono di intervenire direttamente su livelli di zoom, griglia, righello e unità (pixel, 
pollici, centimetri). 

Selezione Strumento consente invece di accedere con immediatezza ad un determinato tool. 

Selezione Strumento 

 

La finestra Seleziona valori predefiniti permette di personalizzare gli strumenti attivi all’avvio di Paint.NET e i valori di 
default degli elementi presenti nella barra degli strumenti. 

 



Finestra seleziona valori predefiniti 

 

 

Finestre e funzionalità 
I pannelli o finestre rappresentano strumenti essenziali durante l’utilizzo di Paint.NET, in quanto svolgono la funzione di 
semplificare e rendere più immediata e diretta l’interazione con i principali comandi. Inizialmente vengono visualizzati 
quattro pannelli negli angoli opposti della finestra principale, in modo da non interferire con l’area di lavoro. Questi sono 
chiamati “Strumenti“, “Cronologia“, “Livelli” e “Colori” e sono facilmente trascinabili in qualsiasi punto dello schermo 
mediante il mouse, potendo però tornare quando lo si desidera alla disposizione iniziale mediante l’opzione “Ripristina 
posizioni finestre” del menù “Finestra”.  

Nel medesimo menu vi sono anche le opzioni per nascondere o meno la loro presenza attraverso le omonime voci 
“Strumenti”, “Cronologia”, “Livelli” e “Colori”. La finestra strumenti include l’insieme dei tool dedicati espressamente 
all’elaborazione di un’immagine. Passando brevemente il puntatore del mouse su un’icona che identifica un comando si 
attiva una sorta di didascalia (tool-tip), la quale ricorda brevemente la funzione svolta.  

 

 

 

 

 



Finestra strumenti 
Di seguito vengono descritti i comandi della finestra strumenti di Paint.NET suddividendoli per categoria di appartenenza. 

 

Strumenti di selezione 

Selezione rettangolare: consente di definire un’area rettangolare o quadrata 

Selezione con lazo: permette di definire una selezione a mano libera di qualsiasi forma 

Selezione ellittica: lascia creare una regione di forma ellittica o circolare 

Bacchetta magica: facilita la selezione di aree del livello attivo simili nei colori 

Strumenti di spostamento 

Sposta pixel selezionati: permette di muovere i pixel attualmente selezionati mediante uno degli strumenti 
precedenti 

Sposta selezione: consente di muovere l’area selezionata senza avere effetti sui pixel coinvolti 

Strumenti di visualizzazione 

Zoom: fa ingrandire (clic sinistro) o rimpicciolire (clic destro) un’immagine o zoomare una certa area rettangolare 
evidenziata con il mouse. Si può accedere al comando zoom anche con la pressione del tasto “Ctrl” unitamente al 
movimento della rotellina del mouse 

Panoramica: consente di muoversi attraverso un’immagine ed è utilizzabile in associazione a qualunque strumento 
mediante la pressione della barra spaziatrice seguita dal clic e dal trascinamento del mouse. Torna particolarmente utile 
quando il livello di zoom è elevato per spostarsi tra le diverse zone di un’immagine 

 



Strumenti di riempimento 

Secchiello: serve a riempire velocemente aree di colore simile con un altro colore 

Sfumatura: permette di generare sfumature mediante il passaggio graduale (gradiente) da un colore ad un altro 
secondo diverse modalità. Se si usa la trasparenza si possono fondere o dissolvere due immagini tra loro 

Strumenti di disegno 

Pennello: viene selezionato in modo predefinito all’avvio del programma e si presta per diversi tipi di disegno a 
mano libera 

Gomma: serve a cancellare parti di un’immagine (imposta l’opacità a “0″) 

Matita: permette di editare il livello attivo pixel per pixel con grande accuratezza e precisione. L’attivazione della 
“Griglia pixel” in combinazione con ingrandimenti elevati aiuta a gestire ancora meglio il disegno 

Strumenti fotografici 

Preleva colore: consente di selezionare un determinato colore del livello attivo ed impostarlo quale colore primario 
(clic sinistro del mouse) o secondario (clic destro del mouse). Per affinare la selezione si può utilizzare la “Griglia pixel” in 
combinazione con un livello di zoom elevato 

Clona: torna utile per copiare insiemi di pixel tra livelli diversi o all’interno di un medesimo livello 

Ricolora: ha il compito di facilitare la sostituzione di un colore con un altro, con tolleranza impostabile da 0 a 100% 
attraverso l’apposita barra. La pressione del tasto sinistro del mouse seleziona il colore primario, mentre la pressione di 
quello destro il colore secondario 

Strumenti testo e forme 

Testo: permette di inserire un blocco di testo all’interno di un’immagine 

Linea/Curva: serve a disegnare linee dritte e curve 

Rettangolo: consente di disegnare rettangoli e quadrati. La pressione del tasto “Shift” forza la creazione di un 
quadrato 

Rettangolo arrotondato: fa disegnare rettangoli arrotondati e quadrati. La pressione del tasto “Shift” forza la 
creazione di un quadrato arrotondato 

Ellisse: fa disegnare ellissi e cerchi. La pressione del tasto “Shift” forza la creazione di un cerchio 

Forma libera: lascia disegnare sagome caratterizzate da qualunque forma 

 

 



Finestre livelli e colori 
Vengono ora presentate le icone della finestra livelli di Paint.NET: 

Aggiungi livello: consente di introdurre un nuovo livello all’immagine completamente trasparente, al quale viene 
associato un nome generico in base alla posizione occupata, ad esempio livello “3″ 

Elimina livello: cancella il livello attuale da un’immagine; si presti attenzione a non eliminare un livello nel caso sia 
l’unico presente 

Duplica livello: consente di duplicare attributi e contenuti del livello attivo e di aggiungerli nell’immagine dopo il livello 
originario 

Unisci livello sottostante: prende il livello corrente e lo fonde con il livello inferiore 

Sposta livello in alto: sposta il livello corrente nella posizione più alta dei livelli 

Sposta livello in basso: sposta il livello corrente nella posizione più bassa dei livelli 

Proprietà: fa visualizzare il pannello con le informazioni relative al livello corrente e consente ad esempio di 
cambiargli nome, visibilità e sfumatura 

Vediamo a questo punto le proprietà della finestra colori: 

 



 

1. Selettore del colore Primario/Secondario: fa decidere se impostare il colore primario o secondario 
2. Opzione Estesa/Ridotta: fa passare dalla vista ridotta a quella estesa con colori e voci addizionali RGB, 

Esadecimale, HSV e Trasparenza – Alpha 
3. Selezione del colore corrente: mostra i colori correnti primario e secondario e fa passare 

alternativamente da uno all’altro 
4. Ruota dei colori: fa direttamente selezionare un colore preferenziale; 
5. Tavolozza colori: permette di gestire le palette dei colori, ad esempio per aggiungere un determinato 

colore, aprire o salvare una tavolozza e reimpostare quella predefinita 

6. Finestre cronologia e lista immagini 
7. Vengono ora proposti i significati delle icone della finestra cronologia: 

8.  

9. Annulla modifiche (indietro): fa annullare tutte le modifiche sinora apportate all’immagine 

10. Annulla modifica (passo indietro): consente di annullare solo l’ultima modifica apportata 

11. Ripeti (passo avanti): consente di ripristinare l’ultima variazione apportata e annullata 

12. Ripeti tutto (avanti veloce): fa ripristinare tutte le modifiche eseguite e annullate 
13. Terminiamo con una breve considerazione sulla finestra della lista immagini e sulla barra di stato: 
14. Il pannello delle lista immagini è disposto nella parte superiore destra della finestra principale e consente di 

muoversi con grande immediatezza tra le immagini aperte, le quali vengono visualizzate con comode miniature 
d’anteprima. 

 

 

 



15. Pannello lista immagini 

16.  
 

17. La barra di stato, disposta nella parte inferiore della finestra principale, ha il compito di contenere informazioni di 
notifica, aiuto e avanzamento elaborazione riguardo a comandi, immagini ed elaborazioni. 

18. Esempio di barra di stato 

19.  

20. Esempi d’uso strumenti selezione 
21. Gli strumenti di selezione costituiscono il metodo principale per selezionare aree ed elementi di un’immagine per 

eliminarle, copiarle, modificarle o ritagliarle. Per utilizzarli basta semplicemente cliccare il tasto sinistro del mouse e 
trascinare il puntatore nell’area di lavoro sino all’ottenimento della forma cercata. 

22.  
23. Per passare rapidamente da un comando all’altro si può premere il tasto “s” della tastiera. Per annullare una 

selezione si può invece semplicemente cliccare in qualsiasi punto all’interno di essa quando uno strumento è attivo 
oppure premere l’icona “Deseleziona” nella barra degli strumenti. Paint.NET fa accedere a 5 differenti modalità di 
selezione: Rimpiazza, Aggiungi (unione), Sottrazione, Intersecare e Inverti (xor). Si tenga anche presente che la 
pressione del tasto “Shift” o “Maiusc”, congiuntamente alla selezione rettangolare od ellittica, consente di forzare la 
forma quadrata o circolare della selezione stessa. 

24. “Rimpiazza“: è la modalità di selezione predefinita; ogni nuova selezione sostituisce quella precedente. 
25. “Aggiungi (unione)“: consente di combinare tra loro due selezioni successive, utile ad esempio per estendere una 

selezione ad un’area adiacente o selezionare facilmente due parti dell’immagine tra loro non connesse. Per unire 
più di due aree si può tenere premuto il tasto “Ctrl” e ottenere così anche forme variegate. 

26. Esempio di unione tra due selezioni 

27.  
28. “Sottrazione“: permette di estrarre parti di una selezione prive di interesse; per rimuovere porzioni da una selezione 

esistente si può tenere premuto il tasto “Alt” mentre si disegna. 

 

 

 

 

 



29. Esempio di sottrazione tra due selezioni 

30.  
31. “Intersecare“: fa mantenere la sovrapposizione tra una nuova selezione e quella precedente, trattenendo solo, 

appunto, l’intersezione fra le due. Anche in questo caso il tasto “Alt” con il tasto destro del mouse facilita 
l’intersezione multipla fra più aree selezionate. 

32. “Inverti (xor)“: fa rendere inattive le aree attive di una selezione e viceversa, potendo così definire diverse forme. La 
pressione del tasto “Ctrl” e il tasto destro del mouse mentre si crea una selezione consente di attivare tale comando. 

33. Esempio di inversione tra due selezioni 

34.  

35. “Bacchetta magica“: ha il compito di facilitare la selezione di aree caratterizzate da colori simili, tenendo conto 
del loro contenuto e dei relativi attributi. Tipicamente è sufficiente cliccare sulla sua icona per effettuare la selezione 
di una determinata regione. Si può aggiustare l’efficacia della sua azione intervenendo sul livello della barra di 
tolleranza disposta in quella degli strumenti. Nel prossimo esempio si vuole selezionare in modo automatico tutto il 
cielo azzurro dell’immagine campione. Dapprima viene fissato al 39% il valore di tolleranza e si osserva la 
mancanza di una parte di esso, mentre se si arriva al 65% si nota un eccesso di selezione anche in una zona priva 
d’interesse. Per riuscire a selezionare pienamente e solamente la regione interessata il valore viene quindi portato al 
52%. 

 

 

 

 

 

 

 

 



36. Bacchetta magica: valore tolleranza al 39% 

37.  
38. Bacchetta magica: valore tolleranza al 65% 

39. ù 

40.  

 

 

41.  



42. Bacchetta magica: valore tolleranza al 52% 

43.  
44. Non sempre le aree da selezionare sono omogenee in termini di sfumatura dei colori e di forma e per rendere più 

accurata e precisa l’azione della bacchetta magica si può tenere premuto il tasto “Ctrl” mentre si clicca una nuova 
area per estendere la selezione. La bacchetta magica può inoltre tornare utile per rifinire una selezione di base 
inizialmente eseguita con uno degli altri strumenti, ad esempio nel caso occorra scontornare un oggetto dallo sfondo 
ricorrendo ad una operazione di sottrazione. Per escludere una determinata regione si può premere il tasto “Alt” 
unitamente al tasto destro del mouse. La bacchetta magica è impostabile anche come modo di riempimento 
“Globale”, anziché “Contiguo” mediante l’omonimo menu disposto sempre nella barra degli strumenti. La selezione 
in modalità contigua si limita solo alle regioni di un’immagine che si stano prendendo in considerazione e sono 
simili a livello colore. La selezione in modalità globale tiene conto sempre del colore, ma è in grado di ignorare i 
bordi e gli elementi di contiguità. Questo risultato è raggiungibile con la pressione del tasto “Shift” mentre si svolge 
una qualsiasi operazione con la bacchetta magica. 

45. Esempi d’uso strumenti spostamento 
46. “Sposta pixel selezionati“: permette di muovere, ruotare o scalare i pixel all’interno di una determinata 

selezione. Quando il comando è attivo, l’evidenziazione in blu della selezione non viene ridisegnata per avere una 
maggior accuratezza sui colori. 

47. “Sposta selezione“: consente di muovere, ruotare o scalare il profilo selezionato, ma non i pixel ad essa riferiti. 
Quando il comando è attivo viene aggiunta un’evidenziazione blu all’area selezionata per favorire una maggiore 
accuratezza nell’individuazione dei pixel desiderati. 

48. Esempio di spostamento pixel 

49.  



50. Per ruotare un’area occorre tenere premuto il tasto destro del mouse e se si tiene contemporaneamente premuto il 
tasto “Shift” si forza una variazione dell’angolo di 15 gradi alla volta. Il valore di tale angolo viene visualizzato nella 
barra di stato. 

51. Esempio di rotazione pixel 

52.  
53. Per variare la dimensione del contenuto di un’area selezionata occorre muovere i punti ai bordi di essa, dove in 

pratica il puntatore del mouse si trasforma in una manina. Per mantenere invariato il rapporto originale tra le 
dimensioni dell’area selezionata si può tenere premuto il tasto “Maiusc”. 

54. Esempio di variazione dimensionale 

55.  

56. Esempi d’uso strumenti riempimento 
57. “Secchiello“: fa riempire rapidamente un’area chiusa con un colore prescelto. Per applicare il comando basta 

posizionare il cursore del mouse in un punto al suo interno e cliccare il pulsante sinistro per usare il colore primario o 
quello destro per il colore secondario. 

58. Esempio d’uso del secchiello 

59.  

60. “Sfumatura“: (gradiente) consente l’applicazione di diversi tipi e livelli di sfumatura e nella modalità trasparenza 
è utilizzabile per creare un effetto di dissolvenza o unione tra due immagini. Ciascun tipo di sfumatura è 
selezionabile dall’apposita barra degli strumenti e si può scegliere tra lineare, lineare (riflessa), rombo, radiale e 
conica. 

61. Menu strumento sfumatura 

62.  



63. La sfumatura viene in modo predefinito fissata nella modalità colore, la quale incide su tutti i canali dei colori (anche 
alpha) e avviene gradualmente il passaggio dal colore primario a quello secondario. Se si tiene premuto il tasto 
destro del mouse viene invece invertito l’ordine dei colori. La modalità trasparenza consente invece di eseguire 
un’operazione di dissolvenza od unione fra due immagini distinte. In questo modo viene coinvolto solo il canale 
alpha del livello corrente e si ha un passaggio graduale dal colore alpha primario a quello secondario. La pressione 
del pulsante destro del mouse ha il compito di invertire tale applicazione. 

64. Esempio di sfumatura lineare (trasparenza) 

65.  
66. Esempio di sfumatura radiale 

67.  
68. Esempio di dissolvenza tra due livelli (trasparenza) 

69.  

Esempi d’uso strumenti disegno, foto, testo e 

forme 
Strumenti di disegno 

“Gomma“: torna utile per cancellare parti di un’immagine mediante la marcatura trasparente del livello 
corrispondente. In presenza di livelli multipli è utilizzabile per mostrare una porzione di un livello sottostante a quello 
attualmente selezionato. 



Esempio di utilizzo strumento gomma 

 

Strumenti fotografici 

“Clona“: permette di copiare gruppi di pixel tra livelli differenti o all’interno di uno stesso livello. Il suo utilizzo 
prevede di scegliere preventivamente una zona da copiare congiuntamente alla pressione del tasto “Ctrl”. Nell’esempio 
successivo una parte della superficie della terra è stata riportata su quella lunare. 

Esempio di applicazione strumento clona 

 

Strumenti testo e forme 

“: consente di aggiungere un determinato blocco di testo nell’ambito del livello corrente. Dopo aver selezionato il 
font preferito è sufficiente cliccare sul punto desiderato del canvas ed iniziare a scrivere quando il cursore lampeggia. 
Per spostare la posizione nella quale inserire il testo basta trascinare il nodo che appare sotto il cursore. Il tasto “Ctrl” 
premuto brevemente consente di mostrare o meno il nodo, mentre premuto a lungo permette di nascondere sia il nodo 
che il cursore intermittente. Per uscire dalla modalità di inserimento è quindi sufficiente premere il tasto “Esc”. 

Barra strumenti testo 

 

La barra degli strumenti mette a disposizione un’ampia scelta in termini di tipo di carattere, corpo, grassetto, corsivo, 
sottolineato, barrato, allineamento a sinistra, al centro o a destra, colore e riempimento. Si osservi che una volta 
confermato un determinato blocco di testo non è più possibile modificarlo, se non con l’ausilio del comando “Annulla” 
seguito da un nuovo inserimento. Ciò è dovuto al fatto che al termine del rendering il testo di fatto deve essere 
considerato come un insieme di pixel all’interno dell’immagine. 

 

 

 

 



Esempio di applicazione blocchi di testo 

 

“Linea/Curva“: si utilizza per disegnare linee dritte e curve. Dopo aver selezionato questo strumento si può iniziare 
a tracciare una linea a partire da un clic nel punto desiderato. Quando si raggiunge il punto finale basta rilasciare il 
mouse e vi è quindi la possibilità di variarne la forma agendo sui nodi evidenziati, ad esempio per incurvare una linea. La 
visualizzazione dei nodi può essere attivata o nascosta ricorrendo al tasto “Ctrl”. Per confermare la forma dell’elemento 
inserito basta infine battere il tasto “Invio”. Se si usa il tasto sinistro del mouse si ottiene una spline cubica e se si usa il 
destro una curva di Bezier, la quale si differenzia dalla precedente in quanto non passa necessariamente per tutti i nodi. 
Per cambiare larghezza del pennello, tipo di riempimento, stile e tratteggio si può ancora una volta accedere al 
pannello degli strumenti. Per quanto concerne lo stile si può scegliere tra “Appiattito”, “Freccia”, “Freccia Piana” e 
“Arrotondato”, potendo anche indicare il tipo di punta iniziale e finale. Se si tiene premuto il tasto “Shift” prima di rilasciare 
il tasto del mouse si ottiene un’inclinazione di una linea con multipli di 15 gradi. L’immagine seguente mostra alcuni 
esempi di utilizzo di linee e stile, con tratteggio, punteggiatura, spline cubica e curva di Bezier. 

Esempio di utilizzo strumento linea/curva 

 

“Forma libera“: permette di mettere a punto sagome caratterizzate da forme di qualsiasi genere. Il pannello di 
controllo associato a tale strumento fa scegliere tra forma contornata, forma piena e forma piena con contorno. 

 

 

 

 

 



Esempio di applicazione dello strumento forma libera 

 

  

  

 Esempi d’uso generale livelli 
 La fusione o mescolanza di livelli è una tecnica largamente utilizzabile in Paint.NET per ottenere risultati di vario 

effetto. Per iniziare ad utilizzare questa modalità va per prima cosa selezionato il livello rispettivo e scelta quindi 
l’icona “Proprietà” o più semplicemente cliccare due volte sul livello stesso. 

 Pannello proprietà livello 

  
 Si può quindi cambiare il valore dell’opzione “Opacità” digitandolo direttamente nell’apposito campo oppure 

variando la posizione del cursore orizzontale. Nel prossimo esempio viene utilizzata la modalità normale 
inizialmente lasciato il valore impostato a “255″, mentre in quello successivo il valore viene portato a “50″. Si 
può notare come lo stemma nell’angolo superiore sinistro dell’immagine passi da una visualizzazione piena ad 
una in dissolvenza. La scacchiera mostrata nel livello dello stemma significa che tali pixel sono trasparenti e si 
può così effettuare la sovrimpressione con il livello comprendente la seconda immagine. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di unione tra livelli con opacità massima (modalità normale) 

  
 Esempio di unione tra livelli con trasparenza (modalità normale) 

  

 

 

 



 Esempio di unione tra livelli con trasparenza (modalità riflessione) 

  

 Esempi d’uso modalità livelli 
 Per quanto concerne i livelli, Paint.NET oltre alla modalità normale prevede moltiplicazione, aggiunta, bruciatura 

colore, sottrazione colore, riflessione, luminescenza, sovrimpressione, differenza, negazione, schiarimento, 
scurimento, retino e xor. Si ha pertanto l’opportunità di sperimentare varie tecniche per ottenere effetti di diverso 
impatto visivo. Di seguito vengono proposti alcuni esempi applicativi. 

 Modalità normale : è il criterio standard predefinito. Ogni pixel del livello viene miscelato nella composizione in 
base al suo valore alpha. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Modalità normale 

  
 Modalità moltiplicazione : l’intensità di ciascuna componente dei pixel viene moltiplicata con il valore del pixel 

della composizione. Tipicamente i pixel appaiono più scuri rispetto all’originale. 

 Modalità moltiplicazione 

  
 Modalità aggiunta : l’intensità del colore di ciascun pixel viene sommata ai valori dei pixel della composizione. 

Si ottengono perciò pixel più luminosi, eccetto per quelli bianchi che appaiono trasparenti. 

 



 Modalità aggiunta 

  
 Modalità bruciatura colore : procura l’effetto di rendere ancora più scuri i pixel, mentre quelli più luminosi sono 

miscelati con gli altri per rimanere brillanti. 

 Modalità bruciatura colore 

  
 Modalità sottrazione colore: produce l’effetto inverso della modalità bruciatura colore. 

 

 



 Modalità sottrazione colore 

  
 Modalità riflessione : si utilizza per inserire oggetti luccicanti o aree luminose. 

 Modalità riflessione 

  
 Modalità luminescenza : produce l’effetto inverso della modalità riflessione. 

 

 



 Modalità luminescenza 

  
 Modalità sovrimpressione : produce un effetto che costituisce un incrocio tra le modalità retino (per i colori più 

chiari) e moltiplicazione (per i colori più scuri). 

 Modalità sovrimpressione 

  
 Modalità differenza : produce un effetto complementare rispetto alla modalità aggiunta. Può essere utile 

quando si utilizza l’effetto di rendering “Nuvole”. 

 



 Modalità differenza 

  
 Modalità negazione : provoca un effetto inverso alla modalità differenza, in quanto anziché rendere i colori più 

scuri, riesce a trasformarli in una tonalità più chiara. 

 Modalità negazione 

  
 Modalità schiarimento : viene utilizzata la luminosità del pixel più chiaro del livello o della composizione. 

 

 



 Modalità schiarimento 

  
 Modalità scurimento : viene utilizzata la luminosità del pixel più scuro del livello o della composizione. 

 Modalità scurimento 

  
 Modalità retino : produce un effetto in pratica opposto rispetto alla modalità moltiplicazione. Rende più luminosi 

i pixel e quelli neri sono resi trasparenti. 

 

 



 Modalità retino 

  
 Modalità xor : si comporta come una sorta di “OR esclusivo“, utilizzabile più che altro a livello di analisi 

piuttosto che di disegno o composizione immagini. 

 Modalità xor 

  

 Esempi d’uso menu regolazioni 
 Il menu “Regolazioni” di Paint.NET raccoglie un ampio insieme di opzioni per personalizzare e caratterizzare 

un’immagine. Di seguito l’elenco completo delle voci con qualche esempio applicativo. 

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Disgiunzione_esclusiva


 Immagine originaria 

  
 “Bianco e nero“: rimuove tutti i colori trasformando i livelli in toni di grigio. 

  
 “Bilanciamento automatico“: si propone di ottimizzare la qualità dell’immagine, senza rendere disponibile 

alcun controllo manuale. 



  
 “Curve“: fa aggiustare le curve di luminosità e/o RGB di un’immagine intervenendo sui relativi punti di controllo. 

I valori orizzontali costituiscono l’intensità d’ingresso e i valori verticali quella di uscita. Definendo una forma 
ricurva sopra il riferimento diagonale iniziale si modifica in positivo la luminosità dei pixel, mentre al di sotto si 
ottiene una riduzione della luminosità stessa. Il terzo esempio mostra come si possa invertire un’immagine 
senza intervenire direttamente sui colori. 

  



  

  
 “Inverti colori“: richiama il tipico effetto negativo di una foto e una nuova applicazione ripristina l’immagine 

iniziale. 



  
 “Livelli colore“: ha il compito di modificare gamma e range di colori di un’immagine e può dunque essere 

utilizzato per modificare la sua esposizione. Si riesce così ad intervenire sui valori inerenti i punti del bianco (il 
colore più chiaro), del grigio (il colore medio di un’intera immagine) e del nero (il colore più scuro). Il pannello di 
controllo è diviso in due parti: in quella sinistra è visualizzato l’istogramma dell’immagine iniziale e in quella 
destra trova spazio l’istogramma dell’immagine modificata. Nella parte sinistra sono presenti due indicatori del 
punto del bianco e del nero, i cui valori possono essere cambiati inserendo un valore, spostando i relativi 
cursori verticali o cliccando due volte sugli indicatori stessi per aprire la tavolozza dei colori. In alternativa è 
utilizzabile il pulsante “Auto” per consentire al software di cercare i valori ottimali. 

  
 “Luminosità/Contrasto“: è utilizzabile per rendere più chiari o scuri i colori di un’immagine o per farli risaltare di 

più o di meno. 



  
 “Posterizzare“: tipicamente ogni canale colore ha 256 possibili valori (0..255), ma questa funzione consente di 

ridurli da 2 a 64. 

  
 Seppia : trasforma l’immagine in bianco e nero ed aggiunge la tonalità seppia. 



  
 “Tonalità/Saturazione“: lascia modificare i livelli di tonalità, saturazione e leggerezza dei colori. 

  

 Esempi d’uso menu effetti 
 Il menu “Effetti” di Paint.NET aiuta ad apportare modifiche anche sostanziali alle immagini per ottenere risultati 

finali particolari e dotati di grande impatto visivo. 

 

 

 



 Immagine iniziale 

  
 Sottomenu Artistico 

 Include strumenti per trasformare le foto come se fossero disegnate a matita, pitturate ad olio o realizzate con 
tratto ad inchiostro. 

 Esempio di bozza a matita 

  
 Esempio di pittura a olio 

  



 Esempio di tratto inchiostro 

  
 Sottomenu Distorsione 

 Consente di applicare distorsioni o convoluzioni secondo diversi criteri. 

 Ammaccatura : fa apparire l’immagine come se fosse dietro una superficie vetrata o acqua mossa. Prevede i 
parametri modifica scala, rifrazione, ruvidezza, tensione e qualità. 

 Esempio di ammaccatura 

  
 Bombatura : fa apparire un oggetto come se fosse venisse schiacciato per creare al tempo stesso una sorta di 

rigonfiamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di bombatura 

  
 Cristallizzare : l’immagine appare come se fosse un mosaico i cui tasselli sono costituiti da celle di dimensione 

modificabile. 

 Esempio di cristallizzazione 

  
 Inversione polare: applica una trasformazione basandosi su sistemi a coordinate polari e cartesiani, copiando 

l’immagine intorno a se stessa in modo ricorsivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di inversione polare 

  
 Pixellatura : riduce il dettaglio di un’immagine mediante un effetto basato su pixel ingranditi, potendo 

intervenire sulla dimensione delle celle. 

 Esempio di pixellatura 

  
 Riflessione piastrelle : fa apparire l’immagine come se si trovasse dietro una parete di piastrelle vetrate. Vi è 

la possibilità di intervenire su curvatura e dimensione piastrelle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di riflessione piastrelle 

  
 Spirale : crea una spirale con una porzione dell’immagine e si può cambiare dimensione, direzione e centro. 

 Esempio di spirale 

  
 Vetro smerigliato : fa apparire l’immagine come se fosse visualizzata attraverso un vetro smerigliato. 

 Esempio di vetro smerigliato 

  
 



 Sottomenu Foto 

 Comprende effetti da utilizzare soprattutto per migliorare la qualità di scatti fotografici. 

 Ammorbidimento ritratto : conferisce un tono di morbidezza ed eleganza a paesaggi e ritratti, attraverso i 
parametri sfumatura, illuminazione e intensità. 

 Esempio di ammorbidimento ritratto 

  
 Esempio di aumento nitidezza 

  
 Luminescenza : aumenta l’emissione di luce complessiva nell’immagine e consente di controllare i parametri 

raggio, luminosità e contrasto. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di luminescenza 

  
 Rimozione occhi rossi : vi è la possibilità di cambiare tolleranza e percentuale di saturazione sull’area di 

intervento selezionata. 

 Pannello controllo occhi rossi 

  
 Sottomenu Renderizzazione 

 Sovrascrive un’immagine già disponibile nel canvas. 

 Esempio di frattale Julia 

  

 

 



 Esempio di frattale Mandelbrot 

  
 Esempio di nuvole 

  
 Sottomenu Rumore 

 Consente di aggiungere o rimuovere rumore da una immagine. 

 Aggiunta rumore : abilita il controllo dei parametri intensità, saturazione colore e copertura. 

 Esempio di aggiunta rumore 

  



 Riduzione rumore : torna utile quando si debbano correggere immagini create con fotocamere digitali in 
ambienti chiusi o con scarsa luminosità. 

 Esempio di riduzione rumore 

  
 Mediana : è in grado di ridurre il rumore nel caso si utilizzi un raggio ridotto, altrimenti genera una sorta di 

sfocatura. 

 Esempio di mediana 

  
 Sottomenu Sfocature 

 Lascia applicare sfocature di vario tipo, anche per simulare l’effetto movimento. 

 Frammentazione : genera un’immagine “tremolante” mediante l’impostazione di distanza, frammenti e 
rotazione. 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di frammentazione 

  
 Esempio di sfocatura semplice 

  
 Esempio di sfocatura gaussiana 

  
 Sfocatura movimento : crea l’illusione di movimento, come se fosse stata scattata una foto con soggetti in 

movimento e lunghi tempi di esposizione. 

  



 Esempio di sfocatura movimento 

  
 Sfocatura superficie : consente di sfocare lievemente i dettagli di un’immagine senza perdere però la chiara 

visualizzazione della maggior parte dei contorni e mantenendo un buon contrasto. 

 Esempio di sfocatura superficie 

  
 Sfocatura radiale : simile alla sfocatura movimento, ma si esprime in modo circolare anziché lineare. 

 Esempio di sfocatura radiale 

  



 Sfocatura zoom : fornisce l’impressione di un movimento sfuocato in profondità, come se si stesse facendo 
uno zoom verso l’immagine. 

 Esempio di sfocatura zoom 

  
 Sottomenu Stilizza 

 Permette di mettere a punto stili e texture utilizzabili anche per la produzione di videogiochi. 

 Contorno : pone in evidenza i contorni con uno spessore ed una intensità impostabili singolarmente. 

 Esempio di contorno 

  
 Sbalzato: simile al rilevamento contorni, ma lascia inalterati aspetto e colori dell’immagine. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 Esempio di sbalzato 

  
 Rilievo : crea un’immagine a toni di grigio con i contorni evidenziati come se fossero tridimensionali. 

 Esempio di rilievo 

  
 Rilevamento bordi : consente di evidenziare i contorni dei soggetti come se fossero illuminati da un 

determinato angolo. 

 Esempio di rilevamento bordi 

  



 Comandi rapidi 
 Comandi rapidi 

 Tastiera e mouse costituiscono un valido aiuto per velocizzare l’esecuzione dei comandi usati più 
frequentemente ed incrementare pertanto la produttività personale. Paint.NET prevede un nutrito elenco di 
comandi rapidi, aspetto da tenere presente anche per muoversi più agilmente tra menù ed opzioni. Si elencano 
di seguito quelli ritenuti di maggiore rilievo: 

 Controlli generali canvas 

 Spostarsi all’interno di un’immagine: Spazio + tasto sinistro mouse 

 Scorrimento su/giù: Rotellina mouse su/giù 

 Scorrimento sinistra/destra: Shift (Maiusc) + rotellina mouse su/giù 

 Zoom in/out: Ctrl + rotellina mouse su/gi. 

 Muoversi tra le immagini 

 Prossima immagine: Ctrl + Tab 

 Immagine precedente: Shift + Ctrl + Tab 

 Saltare all’immagine numero “x” (1..10): Ctrl + “x” (x=1..10) 

 Aprire elenco immagini: Ctrl + Q 

 Barra degli strumenti 

 Incrementare di “1″ lo spessore del pennello: “]” 

 Decrementare di “1″ lo spessore del pennello: “[“ 

 Strumenti di selezione 

 Aggiungere una selezione a quella corrente (unione): Ctrl + tasto sinistro mouse 

 Rimuovere una selezione da quella corrente (sottrazione): Alt + tasto sinistro mouse 

 Invertire una parte di selezione: Ctrl + tasto destro mouse 

 Intersezione fra una selezione e quella corrente: Alt + tasto destro mouse 

 Forzare un quadrato (strumento rettangolo) o un cerchio (strumento ellisse): Shift + tasto sinistro/destro mouse 

 Finestra colori 

 Scambia colore primario con secondario: “X” 

 Strumento testo 

 Nascondere temporaneamente nodo e cursore: Tenere premuto Ctrl 

 Attivare o meno la visibilità del nodo: Ctrl 

 Confermare blocco di testo: Esc 

 Strumento clona 

 Selezionare il punto sorgente: Ctrl + tasto sinistro mouse 

 Strumento ricolora 

 Preleva il colore sotto il puntatore del mouse e lo imposta come primario: Ctrl + tasto sinistro mouse 

 Preleva il colore sotto il puntatore del mouse e lo imposta come secondario: Ctrl + tasto destro mouse 

 Strumento linea/curva 

 Ciclare tra i tipi di punta iniziale: “,” (virgola) 

 Ciclare tra i tipi di tratteggio: “.” (punto) 

 Ciclare tra i tipi di punta finale: “/” (slash) 

 Scorciatoie strumenti (da usare anche ciclicamente) 

 Selezione rettangolo: S 

 Selezione lasso: S 

 selezione ellisse: S 

 Bacchetta Magica: S 

 Spostamento pixel selezionati: M 

 Spostamento selezione: M 

 Ingrandimento (Zoom): Z 

 Panoramica: H 

 Secchiello: F 

 Sfumatura: G 

 Pennello: B 

 Gomma: E 

 Matita: P 

 Preleva colore: K 

 Clona: L 

 Ricolora: R 

 Testo: T 

http://www.getpaint.net/doc/latest/KeyboardMouseCommands.html


 Linea/curva: O 

 Rettangolo: O 

 Rettangolo arrotondato: O 

 Ellisse: O 

 Forma libera: O 

 Menù File 

 Nuovo: Ctrl + N 

 Apri: Ctrl + O 

 Chiudi: Ctrl + W o Ctrl + F4 

 Salva: Ctrl + S 

 Salva come: Ctrl + Shift + S 

 Stampa: Ctrl + P 

 Esci: Alt + F4 o Alt + F poi E o Ctrl + W se non ci sono immagini selezionate 

 Menù Modifica 

 Annulla: Ctrl + Z 

 Ripeti: Ctrl + Y 

 Taglia: Ctrl + X 

 Copia: Ctrl + C 

 Incolla: Ctrl + V 

 Incolla in un nuovo livello: Ctrl + Shift + V 

 Incolla come nuova immagine: Ctrl + Alt + V 

 Cancella selezione: Canc 

 Riempimento selezione: Backspace 

 Inverti selezione: Ctrl + I 

 Seleziona tutto: Ctrl + A 

 Deseleziona: Ctrl + D 

 Menù Visualizza 

 Zoom avanti: Ctrl + + 

 Zoom indietro: Ctrl + - 

 Adatta allo schermo: Ctrl + B 

 Ingrandisci selezione: Ctrl + Shift + B 

 Dimensione attuale: Ctrl + 0 

 Menù Immagine 

 Ritaglia selezione: Ctrl + Shift + X 

 Ridimensiona: Ctrl + R 

 Dimensione superficie: Ctrl + Shift + R 

 Ruota 90° in senso orario: Ctrl + H 

 Ruota 90° on sento antiorario: Ctrl + G 

 Ruota 180°: Ctrl + J 

 Unisci livelli: Ctrl + Shift + F 

 Menù Livelli 

 Aggiungi livello: Ctrl + Shift + N 

 Elimina livello: Ctrl + Shift + Canc 

 Duplica livello: Ctrl + Shift + D 

 Unisci livello sottostante: Ctrl + M 

 Ruota/Zoom: Ctrl + Shift + Z 

 Proprietà livello: F4 

 Menù Regolazioni 

 Bianco e nero: Ctrl + Shift + G 

 Bilanciamento automatico: Ctrl + Shift + L 

 Curve: Ctrl + Shift + M 

 Inverti colore: Ctrl + Shift + I 

 Livelli colore: Ctrl + L 

 Luminosità/Contrasto: Ctrl + Shift + C 

 Posterizzare: Ctrl + Shift + P 

 Seppia: Ctrl + Shift + E 

 Tonalità/Saturazione: Ctrl + Shift + U 

 Menù Effetti 

 Ripetere l’ultimo effetto: Ctrl + F 



 Menù Finestra 

 Strumenti: F5 

 Cronologia: F6 

 Livelli: F7 

 Colori: F8 

 Mostra lista immagini: Ctrl +Q 

 Immagine successiva: Ctrl + Tab 

 Immagine precedente: Ctrl + Shift + Tab 

 Menù Aiuto (?) 

 Argomenti guida: F1 

 Ricerca Paint.NET on 

 

 Documentazione, tutorial e plugin 
 Paint.NET è corredato da una guida in linea (alla quale si può accedere anche con il tasto “F1″) ben strutturata 

e utile sia a chi si avvicini per la prima volta a software di questo tipo che agli utenti più smaliziati. Al suo interno 
vengono presentati numerosi esempi applicativi utili ad approfondire l’utilizzo di menù, opzioni, comandi, 
regolazioni ed effetti. Uno dei punti di forza di questo applicativo è costituito anche dal forum dedicato, 
frequentato da un folto gruppo di appassionati e suddiviso in aree tematiche rivolte a discussioni di carattere 
generale, alla risoluzione di problemi, ad approfondimenti mediante tutorial di diverso livello ed alla ricerca e 
gestione di plugin. Questi permettono di ampliare caratteristiche e funzionalità del programma per adattarlo alle 
più diverse esigenze. Una pagina specifica spiega inoltre passo passo come procedere con l’installazione di un 
componente aggiuntivo, tenuto conto che la maggior parte di essi viene distribuita come file DLL contenuti in 
archivi compressi. 

 

http://www.getpaint.net/doc/latest/index.html
http://forums.getpaint.net/
http://forums.getpaint.net/index.php?/forum/18-tutorials-publishing-only/
http://forums.getpaint.net/index.php?/forum/7-plugins-publishing-only/
http://boltbait.com/pdn/InstallingEffects.asp



